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più ricercata, e solo quelli che giungono per tempo 
possono riuscire ad accaparrarla.

Finora dunque se non c'è troppa ragione di ral­
legrarci, non v’è neanche motivo di fare cattivi 
pronostici sul risultato della presente vendemmia. 
Anzi se il tempo si volgerà al bello, l’uva si potrà 
distaccare in buone condizioni; giova quindi spe­
rare che si faranno- vini serbevolì e di facile col­
locamento, purché i nostri proprietari abbandonino 
gli antiquati sistemi e si attengano nella vinifica­
zione ai precetti ed alle esigenze della moderna 
enologia. O t 4 jVi
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In un precedente numero della Bollenteabbiam o 
diggjà accennato alla pubblicazione della seconda 
edizione dell’ottima opera dovuta alla esperta penna 
del Dottore De-Alessandri, il quale, da tanti anni 
disunpegnando lodevolmenteTufficib di medico con- 
primario presso le nostre Terme, è in grado di 
giudicare rettamente dèi loro prègi! éd ora chiediamo 
vènia di aggiungere alcune nuove riflessioni, che 
una più accurata lettura del libi’o ha fatto ; nascere, 
nella nostra mente.

•Sorvolando alle migliorie contenute in questa 
seconda edizione circa le cose, storiche o m era­
mente descrittive, diremo come la,parte consacrata 
a mettere sotto gli occhi deb leggitore le dòti m e ­
ravigliose dei nostri prodotti termali, le cure por­
tentose da essi operale, hanno ridestato più forte 
cftfelìà, pèrsùasionè che abbiam o,, sempre nutrita  
cièca1 questo irbefùtal)(iie vero: vale ,a dì,re che Acqui 
possiede uria fonte inesauribile di ricchezza, da cui'! 
n ó n 's a  trarre che un meschinissimo profitto.

Non è certo questo il momento opportuno di 
vane recriminazioni sulla ignavia dei cittadini, sulla 
loro mancanza di slancio nel permettere che nn 
cespite, un Fattore così fecondo di attività e di be­
nessere cada nelle mani di estranei: limitiamo le 
nòstre querimonie ad un fatto solo; quello della 
insufficienza assoluta di reclame, per parte di quanti 
cóndóttori si successero 'sin  qui, compreso, il Cirio = 
il "quale, dopo tutto un' mqpdo 'di scherni, : fantas­
tici trascurò, al par degli, altri, di, sàgrificare alla 
gran maga dei tempi moderni, e, '.come tutti gli 
altri, non seppe' che accrescere ii prezzo delle ta- 
rifte senza punto curarsi, di legittimare quel rincaro 
cori un corrispondente,aumento.di agi e di eleganza.
] Noi. per. conto nostro, abbiamo gridato più del-
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• :■ fi.;i.J ;,i G irale  \'4P90/tm) , ■
TVciri ilio ‘fatto TAvvocàtò,, rara ’ sigiibòa^ perché ho fatto 

linfa novella..! Noli creda, la prego, Che io le dica lina 
stranezza, e si risparmi la fatica di óbbièttarmi, che vi 
sono e vi sono stati tanti altri giovarti elle hanno fatto 
e novelle e romanzi! e: drammi e mento: altre! composi*; 

applauditei; .come Si > vede: in qneslojgiornale, i quali
pure-tuttavia,!sqno,riusciti ad ess.ure .buoni;avvocati.....
Qiiando le dico che ho.fatto,;;upa novella non intendo 
di "averla solo scrina, ma foglio, dirle, che; la prima mia 
causa mi ha dato, fra. je mani gli elementi di una novella, 
e mentre questi elementi hanno avuto, là. "virtù di de-, 
terminare poi per sempre 1 avvenire della mia vita, la 
càusa, che era la prinfa, ahimè!‘è rest'atà anche l’ultima!...

Per dirla più chidràmentè.- si tratta, cara signora, di 
iin: romanzetto che ridi' è toècàto’ riè! principio della car­
riera; e se non lei dispiace’do 'glielo Iracconterò ora in 
breve; afra- un atto e raltrojdeU’Atiuoca/o veneziano, dacché 
gli: ordinatori . di questo : giornale: m i  han > voluto collabo* 
r^jtope noe, che, florne lp . ripeto, npn ho fatto e noniaccio 
l^vvoeatp...,,;. ' L:q v.;-.':. fon
sihib e n f i  ‘>u’.. ó jOu i i » .  " «• ! i . : l i . ' ,  a
. .pp^ipcjprji dja,V confessarle che. (fin dai primi giorni i n , 

cui,* salvato! dal tÀrcio dei licei, mi accorsi idi avere un

foche del C am pidog li  circa questa lamentevole ne­
gligenza, ma fummo, come usava dire un nostro 
vecchio amico, quando anch'esso militava nelle file 
del quarto potere, Cassandre inascoltate! Facciamo 
però una lodevole eccezione a lavoro del Signor 
Abate, il quale aveva perfettamente compreso il 
vantaggio di ricorrere ad un estesa pubblicità, ini­
ziando la stampa di un opuscoletto, pari a quello 
stampato pei bagni di Battaglia, è destinato ad es­
sere spedito gratuitamente ai primari alberghi, ed 
ai più rinomati sanitari di tutte le grandi città dei 
due mondi. u ,Ov . S  i d i ì i u ’ ;

Quella ottima idea fu abbandonata, non certo 
per  colpa dell’iniziatore,.il quale hafidimostrato in 
parécchie circostanze ■ùha dtìt^ligeniè '' audàcia, 'ma 
che, parrebbe; sii trova; impàstigdtoìdaì volontà super 
riori, si farebbe indubbiamente cosa ottima facendo 
rivivere quello schema,, la .cui ,realizzazione non 
potrebbe costare un occhio e gioverebbe g rande­
mente a chiamare tra’ noi denarosi forestieri.

A noi non garba di p es ta r  l’acqua nel mortaio; 
le povere Danaidi ci hanno sempre inspirato una 
sincera compassione; tuttavia, a dimostrare come in 
Italia siamo tu ttora  bambini in, fatto di reclame,• , ‘ . 5 ; t r ; •• j _ *
citiamo le parole colle quali' Semplice, del Corriere 
della Sera; nel numero 253 di quel giornale, lamen-' 
tava una simile lacuna, scrivendo:.da Ostenda:

« Qui, oltre i Belgi numerosissimi, sono molti 
Russi ed Inglesi, intrepidi .nello spendere. Data 
la presente facilità ed i l 'm ite  prezzo delle comu­
nicazioni' ferroviarie, credoì;che ; non sarebbe punto 
difficile trarre  pna  iparte . db questi, forestieri alle 
n < ^ ) . r e j p i  ̂ ogp.ej^eb be. 
soltanto farle conoscere, e p e rc iò ,  ricorrere all’u^ 
nico mezzo moderno efficace': lapùtihììcit^, Ostenda 
nèkfa ò n a '  itóffi6n'sa’' i h ' :tuttÓn il Nòrd-'tìi Èuròpà: !gli 
avvisi/ neudicono tutto, iconiche/ treno dovete par­
tire, a che, ora giungerete, quale fes.ta godrefe se t­
timana per settimana. Nessun Italiano, che io sappia, 
spende un sòldo all’estero e pertanto quello che vi 
è'di riaeglio neh nostro paese ’è totàlmente ignorato 
dagli altri. » ..

Questo; rimprovero, ,si trova eg reg iam pnterispec-  
chi.ato da una pubblicazione oltre atlantica: nella 
Memoria perb 'ìènhio  188’6-lS87'starfipàta'iri Bufenos 
.Ayres per cura di quella CamèiA italiariacdi Com1-
menino., s;.- n j ,  .1 j . t i ' i jJ  Gl •' i i . i l : l i

...Inquella in,teressapte, .puòbl[cazip)n(o 4 ’pit{’e ma,i;e 
la madre patria viene vivamente .rampognata .pel 
mb‘dóJTràkcdrato còl'qìiale i '"sutff produttóri prò. 
cedono' nel ; fari conoscébe.làll’ést:èrò:- Ffecèéll'ètì'zAdèi 
pròprij, pr!odpttj,, j .tn.eqtreri .per; contro.;ti Francesi# 
gi’Inglesi ed i Tedeschi adoperano la maggjp^spl*
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intelletto mio prpprio, ho, dovuto altresi convincermi 
d’esséFhatiò'cori1 uri 'bacò;1''  ':i l t r ' i’L,: !j •/l '-, ,n0J  

Un baco: inesorabile;; !o signora;; prèsso p;al:i poco empie. 
ramprq, ,che ,una( iypUa Recato, jq corpo .alla, ,sua; vidima, 
per quanto, si dibatta e HlùUi éÒi àiiferidà, finisce sempre
rvàr t r a r l a  irliSvò' èirli ■ Viinlii»1 fot honóCUnticòÀ, là l l’aù rio iìliv 'p'èr traiila dovè’ égli1 Vuole1 è1 bene* èpOsdO'àll’à 
Questo é il! baco,/letteràrio, animale) cu id à s to r ia  natu­
rale non assegna epoca d’origine ; perch^ dura, si. può 
dire,'da quando i 'primi' uòmini1 hanno sentito martel­
lare i primi estri nel cuòre,1 é 's i  s'on fatta la dolce il - 
lusione. qfie aFpinque densi, del corpo Dio abbia aggiupto 
questo baco come senso déll’anima.... E’ inutile che io 
dìÒà corrie'àhch'ió/àl pari di tutti gli altri bacati," dal 
primo1 raoihento che idèi n e : sono sentito preso, mi sono 
dato in hraccip corpo e san im a  al ,mio, caro.apiipalejytp.

] E' una èpépiaiità di tutte le sue vittime, le quali, si può 
; dite; Séiitònò òri fàsciiio pei- il loro nemico come l'usi- 
gn.uòlo per la ihiscia,.-.1 ! Ma :le vittime hanno pure dei 
padri,e delle- mgdri, i,quali allarmati dei sintomi lette­
rari che minacciano lè lóro creature, si f a n n o  loro a t .

; torno con tutte*iè: manière possibili per salvarli. — Ge- 
; nèralmehtb l.é Upiversità, ;.e: specialmente i corsi di legge, 
i sono.reputati nel concetto dei padri come i migliori in- | 
j setticidi letterari. Ouàrido avrà i codici e le pandette 
frartèrmairi 1- ^i'dicé' - ‘gli passeranno i grilli.’ Ahimè! ;j 

|Padrii;;e; òaaòri jigfioràrtp. che, ; appunto [ter non farseli i 
i passare, gli studenti dì legge maneggiano di tutto fuor 
! che pandette e còdici; e mio’ padre non divèrso dagli 
altri, poveretto;usi dlludette che eoH’avermi mantenuto 

iqualtro anni aH’Università. pagate tutte le tasse, conse- 
' 1

lecitudine nel vantare l 'eccellenza della propria 
merce, ricorrendo a tutti i mezzi possibili, incomin­
ciando, ben inteso, da quello potentissimo, sovrano 
degli annunzi. '

Fra i rimproveri diretti agl’italiani da qu»Ha 
camera, è pur quello del difetto di. una Casajita- 
liana di Commissioni. Oggi quel rimproccio dovrà 
cessare grazie ad un nostro concittadino dimorante da 
anni a Buenos Ayres. 11 Sig, Giacinto Cardellino 
ha aperta colà una Casa di Còmissiones e consiglia- 
ciones con deposito de vinos Italianos, aceites, li- 
cores. ecc.

Quanta prosperità si diffonderebbe^fra le nostre 
laboriose p,opoJazi!phij gùando i mil^opijChq.gipqiono 
quasi infecondi “nelle ca'sse della {Banca Pppolarè 
fossero consacrati all’industria; quàle-pi’osperttà per  
Acqui, se quei molti che continuano nelle usure  
investissero i loro capitali nell’impresa deiuBagni! 
Ma di ciò a..tempo più opportuno. ,-i V
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Torino , Ì5 Dicembre .1885 
Sigg. S cott e B owne, !'' J

—Emulsione Scott- composta. dei -più-validi ■
dicatissirna pei bambini linfatici, ariritìci, e rachitici.

Sotto forma aggradevole di amministrazione è tollerata m o l to - 
bene dal ventricolo e. non dà mai disturbi gastrici o'diarroa.

Pro:.  A GAMBA

NOSTRE CORRISPONDENZE
--- y=*^9®»---

- , . • Caatelnuovo Bormida 20 T.mbre 88 #
"i . *;<-T " -*J .•i ■1 ■ ■ * • - ; ■

ft Finalmente habemus pontificem, cioè la rispoeta 
ad una corrispondenza inserta nel numero 3,6 della 
Gazzetta"dfAcqui', che il nostro contradditore sm ar­
ritosi iti Oercà di' argùziè ha scambiato colla Bollèritòl

Prima però di entrare  in argom ento ci permòt^ 
tiamo pregare  .Fon..Direzione di codesto giornate a 
voler incaricare il Proto di rivedere le corrispqrep 
(lenze di Càstelnuovo, è con grande sua sorpresa  
il Sig. Proto,1 oltre a trovare affibbiate alla Bollétitiel. 
corrispondenze ivi mai apparse, avrà anche la sbd* 
disfazipne di correggere qualche, amenità, graipipa* 
ticale e d i/sopprim ere il mal vezzo di da re...del', tu  
alFaVversàriò, vezzo poetico fin che sì vuole rria. * ‘ » 1 - , , - ,, i  V
n'órt riietìoinurbano nella nostra'prosaicissimaprio'sa.

La lacrimevole pubblicazione del nostro, coiitràdù 
dimore, uppndo .il .buon senso, a 1 b,eIlo,stilo, per, [di­
m ostrale  la legalità di un atto che ebbe per,autori 
i Cò’ris ig lièn 'de li’Opera Pia e su cui abbiamo ri-  
éhiàmàtò'Fàtteriziórie del pùbblico, viene àTacconi 
tare: eh», doponuna prima illegalità se n ’è com m essi 

i r t i  i o  V
: Metodo tu tto  nuovo di difesa!
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Gleni lò f f i  'U i;.,a .. C :: V MHiv: “  h '
guita la laruea, fatami, fare i due anni ; ^  così; d$-f$j 
è^efciziÒ, e 'còmpràta'uria 'discreta'biblioteca legale da 
cóUbéàrsi'! ih uqa! stanzaf tìà 'un • ̂ étìh'dè jiiàhof - Vià * s i
Agostinp, divenuto mio studio , con : relativo eainpanellQ 
aìì’invetriata, io fòssi perfettamente guarito,.. Si 
tanto, povei1 uòmo, da ci'éd'òfsi in cosciènza"di^poterrat 
procurare dei' clienti, e dal;di dfelbSpértuiiàUlèl’niiotiWflfft. 
1(1; pompon vi fu; specchio d’.a!hecgo.'t dateria;GÙtJririp? 
padre non decorasse della, niia,riverita .etichetta..nell,e; 
siièùpèriódiò'tìe còrse (li negoziante dì vino pel' Morifer'^ 
rato... Ahimè! io non era guarito,- -ie '.-sé ' ’ soroi * pel •déàiì 
dprip di,-non distruggere,.troppo,,crudamente i :sflgniideli 
mio ’buon genitore mi ero adattato a confinarmi lassù 
ift'’quèl Aitò’ cosi irònicamenté chiamato' studio, i l ’ 
bacoilepntinuava a rodermi senza tregua.:. Lei sa, obsi- 
gnora, sotto quali forme sì manifestano in gr-embo, alla, 
società questi rudimenti; sono tempeste di idee, qi gpqidì 
di inni, di-sogni, 'di; battàglie; di ardiménti,’’ che'sFscfi- 
tenano sotto; tutte, le forine di .prosa-.e .poesia, sonóino- 
velie, racconti, bozzetti, romanzi, profili, idilii, nippOr: 
Ioghi, drammi, tragedie che condensati nel bianco 'si­
lenzio di un copione,’ o tremanti sotto la copertina resa! 
di un primo parto' verginale, ,o sbullanti -jielfavrufsfO: 
manoscritto die rileva la tempesta dell’autore diluyiaqq’ 
giÒrho1 ’e notte“ìì' spàVetito de i‘piccoli capocomici, a spa-“ 
simo degli editori, A dispeìaziòrie dei direttòri de® 
giornali letterari; sono iqipc.ti , di ideali intraveduti;,spnp> 
lampi di audaci speranze,, sono mazzate di disinganni 

.angosciosi^'.;'' * ’- f ? twc,s ’ ’
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